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Attualità Agricoltura

L
’agricoltura, per la provincia di Taranto, da sempre, 
un punto di forza per la sua economia grazie al la-
voro svolto dai circa 27 mila lavoratori agricoli alle 
dipendenze delle 4500 aziende con quasi 2 milioni 

e 800mila giornate di lavoro ogni anno.  
Un primo dato riguarda il numero dei lavoratori comples-

sivi sul nostro territorio: per il 2018 sono stati 36.000 ri-
spetto ai 27055 residenti in provincia di Taranto nel 2019; 
ovvero quasi 7.000 di essi provengono da altre province, in 
particolare da Brindisi, ai quali le nostre aziende forniscono 
lavoro. 

Due le questioni di rilevante criticità per i lavoratori: il 
mancato rinnovo del Contratto provinciale di lavoro (CPL) 
agricolo, scaduto nella nostra provincia da oltre 6 mesi, il 31 
dicembre 2019; l’evidente svilupparsi del “lavoro grigio”. 

Rinnovare i contratti provinciali è fondamentale per raf-
forzare il sistema delle relazioni sindacali; per sviluppare 
un’agricoltura di qualità che combatta illegalità e sfrutta-
mento; per contrastare la concorrenza sleale nei confronti 
di aziende rispettose delle norme, dei contratti e che inve-
stono sull’occupazione. 

I nostri operai agricoli, è una realtà, non si sono mai fer-
mati; hanno garantito anche in pieno lockdown che il cibo 
arrivasse sulle tavole degli italiani, e lo hanno fatto con 
grandi sacrifici e rischi personali. Per UILA UIL Taranto, ri-
conoscere il loro diritto al rinnovo del Contratto provinciale 
– garante di legalità, sicurezza, giusta retribuzione – è il mi-
nimo che si possa fare in questo momento. 

Dall’altro lato, nelle campagne non esiste solo il lavoro 
nero. Sul nostro territorio, dopo l’entrata in vigore della 
Legge 199 del 2016 – che sicuramente ha contribuito in 
modo importante alla lotta al caporalato e al lavoro nero –, 
abbiamo riscontrato, purtroppo, il proliferare, in diverse cir-
costanze, del cosiddetto “Lavoro grigio”.  

Questo fenomeno oramai diffuso, riguarda: l’evasione di 
una parte delle giornate lavorate; il mancato rispetto del sa-
lario contrattuale non riconoscendo il giusto inquadramento 
professionale; il mancato riconoscimento delle maggiora-
zioni del lavorio straordinario, festivo e notturno. 

Un elemento evidente, i lavoratori agricoli a tempo deter-

minato censiti dall’INPS in provincia di Taranto nel 2019 
sono 27055 e, invece, le domande di disoccupazione agricola 
presentate allo stesso Istituto, per lo stesso anno, sono solo 
20747: ben 6308 i lavoratori che non hanno raggiunto il re-
quisito minimo per poter accedere alla indennità di disoccu-
pazione.  

C’è molta preoccupazione. Tra questi lavoratori, molti 
hanno prestato la loro opera senza che il datore di lavoro 
abbia dichiarato tutte le giornate effettivamente lavorate.  

Ma, la cosa ancora più preoccupante riguarda l’orario di 

«Rinnovare il Contratto provinciale di Lavoro agricolo è il minimo che  
si possa fare in questo momento. Servono controlli serrati per combattere 
il lavoro grigio»

«Qui la precarietà  
è una regola»
di ANTONIO TRENTA 

Segretario generale UILA UIL Taranto 

Antonio Trenta
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lavoro. La giornata lavorativa è, infatti, di 6 ore e 30 minuti 
ed il lavoro straordinario non può superare le 3 ore giorna-
liere e può essere chiesto dal datore di lavoro in casi di evi-
dente necessità, la cui mancata esecuzione pregiudichi le 
colture e la produzione. E, dunque, non può essere una con-
suetudine l’utilizzo dello straordinario. Il protrarsi dell’ora-
rio, in alcuni casi, fino a picchi giornalieri che raggiungono 
addirittura le 14 ore, ciò accade non solo nei campi ma anche 
nei magazzini ortofrutticoli. 

L’appello della UILA UIL è alle Istituzioni. Il settore agri-
colo necessita di controlli molto più efficaci. Gli Organismi di 
controllo come l’Ispettorato del Lavoro e l’INPS dovrebbero 
verificare, oltre alla formale assunzione, il rispetto delle 
norme contrattuali.  

È necessario valorizzare il ruolo dell’Ente bilaterale ter-
ritoriale, sia per contrastare l’intermediazione illecita di ma-
nodopera che per trovare soluzioni all’interno delle sezioni 
territoriali della rete del lavoro agricolo di qualità, anche in 
tema di trasporti e alloggi per i braccianti, nonché per age-
volare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, come indi-
cato nella Legge n. 199 del 2016. 

Tutto ciò, purtroppo sta a dimostrare che in agricoltura, 
al Sud, la precarietà è una regola. La UILA UIL da sempre si 
batte per tutelare il lavoro agricolo, in particolare il lavoro 
delle donne, la cui presenza – in alcuni periodi dell’anno per 
specifiche fasi lavorative – raggiunge quasi l’80 per cento 
della manodopera impegnata nei campi. 


